
N. 3391

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori FLERES e CASTIGLIONE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 4 LUGLIO 2012

Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e all’articolo 14

del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in materia di stabilizzazione

del personale presso le pubbliche amministrazioni

Senato della Repubblica X V I L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (135)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 3391– 2 –

XVI LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – La stabilizzazione
dei precari nella pubblica amministrazione
ha un valore etico e politico che, nei casi
di più antica assunzione, dovrebbe ormai su-
perare i «problemi tecnici» della selezione
con criteri di meritocrazia, ammesso e non
concesso che i concorsi diano adeguate ga-
ranzie in tal senso. Questo valore etico e po-
litico si esplica nel buon esempio che lo
Stato, come datore di lavoro, conduca per
primo la lotta al precariato, senza usare stru-
menti di flessibilità in modo improprio come
è stato fatto finora, alla stregua di quelle
parti datoriali che tanto deploriamo per que-
sto.

Le riforme che si sono succedute negli ul-
timi venti anni nel mercato del lavoro hanno
creato una divisione verticale tra il lavoro a
tempo indeterminato e le varie altre forme
di lavoro (interinale, a progetto, e cosı̀ via).
Il problema enorme è quindi quello di una
discriminazione tra i due tipi di lavoro, so-
prattutto quando il fenomeno supera persino
i quindici anni.

Lo status quo con cui si giustificano forme
diffusissime di precariato non ha nessun tipo
di criterio, se non quello di limitare i costi
del personale. La precarietà pedissequa porta
solo a squilibri economici, con scarsità di
consumi e col destinare le poche risorse mo-
netarie in beni rifugio. La sensazione che ha
un giovane al giorno d’oggi è quella di es-
sere in tempo di guerra e che il futuro non
desta alcun tipo di certezza o di fiducia. La
stretta economica che il Governo ha attuato
sembra quindi il minore dei problemi: ben
più grave è la totale mancanza di progettua-
lità che abbiamo nel nostro Paese.

Alla luce di tali osservazioni, il presente
disegno di legge intende introdurre alcune

modifiche alla normativa vigente in materia
di stabilizzazione del personale presso le
pubbliche amministrazioni. In particolare, si
stabilisce che le amministrazioni pubbliche
possono procedere alla stabilizzazione del
personale fino al 31 dicembre 2014, la-
sciando inalterato l’assetto ordinamentale
preesistente.

Atteso che tale disposizione non è stata
pienamente utilizzata per lo svuotamento
del bacino dei lavoratori precari proveniente
dai lavori socialmente utili a causa dei limiti
imposti al turn-over (solo il 20 per cento per
gli enti che non abbiano superato il 50 per
cento del costo del personale sul totale della
spesa corrente), con l’inserimento del comma
24-quater all’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
viene disciplinata la non computabilità delle
stabilizzazioni effettuate secondo le proce-
dure di cui ai commi 10, 11 e 12 dell’arti-
colo 17 del decreto-legge 1º luglio 2009,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2009, n. 102, ai fini del ri-
spetto dei limiti di cui all’articolo 76, comma
7, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

Mentre per le proroghe appare irrinuncia-
bile il superamento del limite di cui all’arti-
colo 1, comma 557, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, in quanto è concreto il rischio
di non potere prorogare alla scadenza del 31
dicembre 2012 i contratti di gran parte dei
soggetti interessati (in tal senso la modifica
all’articolo 14, comma 24-ter, del citato de-
creto-legge n. 78 del 2010), resta invece
fermo il limite da rispettare per le trasforma-
zioni a tempo indeterminato.
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Art. 1.

(Modifiche all’articolo 17 del decreto-legge
1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102)

1. All’articolo 17 del decreto-legge 1º lu-
glio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e
successive modificazioni, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10, le parole: «Nel triennio
2010-2012» sono sostituite dalle seguenti:
«Nel triennio 2012-2014»;

b) al comma 11, le parole «Nel triennio
2010-2012» sono sostituite dalle seguenti:
«Nel triennio 2012-2014»;

c) al comma 12, le parole «Per il trien-
nio 2010-2012» sono sostituite dalle se-
guenti: «Per il triennio 2012-2014» e le pa-
role: «non oltre 31 dicembre 2012» sono so-
stituite dalle seguenti: «non oltre il 31 di-
cembre 2014».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 14 del decreto-legge

31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122)

1. All’articolo 14 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 24-ter, le parole: «al
comma 9» sono sostituite dalle seguenti: «al-
l’articolo 76, comma 7, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
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successive modificazioni, e di cui all’articolo
1, comma 557, della legge 27 dicembre
2006, n. 296 e successive modificazioni,»;

b) dopo il comma 24-ter, è inserito il
seguente:

«24-quater. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 76, comma 7, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, non si applicano,
altresı̀, ai processi assunzionali effettuati da-
gli enti di cui al comma 24-bis del presente
decreto secondo le procedure di cui ai
commi 10, 11 e 12 dell’articolo 17 del de-
creto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2009, n. 102, e successive modificazioni».

E 1,00


